
L'avvocato dello 007: «Non ha accusato Scalfaro» 

Malpica cambia idea? 
La moglie: «È falso» 
L'avvocato di Riccardo Malpica, Fabrizio Lemme, tenta di 
fare marcia indietro e di attenuare gli attacchi al presiden­
te Scalfaro- «È falso che abbia fatto riferimento a versa­
menti di denaro, come cosa di scienza diretta» Ma l'ex di­
rettore del Slide, interrogato il 30 ottobre, aveva afferma­
to: «Ho sempre consegnato personalmente a Scalfaro la 
somma mensile di 100 milioni» E la moglie di Malpica 
sconfessa l'avvocato: «Mio manto non smentisce nulla» 

« I A N N I CIPRI ANI 
m ROMA li giorno del processo si 
avvicina e gli avvocati dell ex diretto­
re del Slide Riccardo Malpica tenta­
no di fare marcia indietro, di differen-
z.are la posizione del loro assistito da 
quella di altri inquisiti, come Brocco-
letti e di attenuare la portata degli at­
tacchi contro il presidente della Re­
pubblica Oscar Luigi Scalfaro più 
volte accusato di aver preso parte al­
le «grandi manovre» per insabbiare 
I inchiesta e anche, di aver intascato 
100 milioni al mese al pan di altn 
ministri dell Interno Ma da Anzio 
lex prefetto attraverso la moglie 
sconfessa gli avvocati «Mio manto 
non ha nulla da smentire» len 
mdltina il Gip che doveva de­
cidere sul nnvio a giudizio dei 
funzionari del Sisde ha fatto 
slittare la decisione al prossi­
mo 11 marzo , 

A margine dell udienza 
[avvocato di Malpica Fabri­
zio Lemme ha nlasciato alcu­
ne dichiarazioni un pò cuno-
se «Malpica non ha mai attac­
cato Scalfaro, diversamente 
da quanto affermato dalla 
stampa - ha affermato - è 
completamente contrano alla 
venta che il prefetto Malpica 
abbia fatto rifenmento a da­
zioni di denaro a Scalfaro, co­
me cosa di scienza diretta- E 
ancora «Mdlpica non ha mai 
parlato di dazioni dirette a 
Scalfaro o di dvere preventiva-
mente informato il presidente 
della Repubblica di una ver­
sione di comodo che si voleva 
dare di questo denaro» Que­
ste le dichiarazioni dell avvo­
cato Parole che suonano una 
clamorosa smentita a quanto 
I altro len avevano dichiarato i 
figli dell ex direttore del Sisde 
Ma che contrastano anche in 
maniera fin troppo evidente 
con quanto è emerso nell in­
chiesta e soprattutto ron 
quanto ha raccontato nel cor­
so di diversi interrogaton lo 
stesso Malpica Che non solo 
ha tirato in ballo Scalfaro ma 
ha anche sostenuto di aver 
consegnato personalmente i 
100 milioni Insomma un 
conto è stabilire se si tratti o 
meno di affermazioni veritie­
re un conto è sostenere che 
Malpica non ha mai accusato 
Scalfaro , , „ 

I nlievi più imbarazzanti nei 
confronti del capo dello Stato 
lex direttore del Sisde li ha 
formulati nel corso di un inter­
rogatorio reso lo scorso 30 ot­

tobre -È vera la circostanza ritenta 
da Broccoletti di una busta conte­
nente 100 milioni che mensilmente 
veniva predisposta e consegnata a 
me per il ministro - aveva detto Mal-
pica - preciso che io trovai già in vi­
gore questa consuetudine ali atto di 
prendere 1 incarico Cessara la canea 
di Scalfaro la consuetudine della bu­
sta di 100 milioni venne abolita I 
successivi ministri dell Interno Caca 
Fanfani e Scotti durante il mio perio­
do non hanno ricevuto la suddetta 
somma» «Preciso che quando assun­
si la direzione del Sisde - dveva rac-
contao sempre Malpica - mi fu detto 
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E Finocchi telefonò 
al magistrato amico 
«Dammi notizie 
Oli stralci di alcune conversazioni telefoniche 
fatte dall'ex funzionario del Sisde, Michele 
Finocchi, ancora latitante dopo l'emissione di 
un ordine di custodia cautelare nell'ambito 
dell'Inchiesta sul fondi riservati, saranno 
pubblicate dal settimanale «Panorama». 

Tra queste, secondo II settimanale, anche 
due telefonate che risalirebbero a!25 e 26 
marzo del '93, tra Finocchi e II procuratore 
aggiunto della repubblica Giuseppe Volpar!, 
suo amico di vecchia data. Telefonate di cui 
aveva già parlato VUnità Insoeme con altri 
giornali. Proprio a causa di questa amicizia, Il 
magistrato preferì evitare di svolgere 
accertamenti sulla vicenda Sisde. «Senti 
Miche, lo spero di poterti dare qualche notizia 
entro domani mattina, perché soltanto oggi 
vedo un pò di luce... qui..», avrebbe detto 
Volpar) rivolgendosi a Finocchi che gli avrebbe 
risposto: «certo, certo». Poi Volparl avrebbe 
proseguito dicendo: «nel giorni scorsi sono 
stato.-», Finocchi lo interrompe e lo 
Immagino...», «...detenuto...» conclude Volparl. 
Poi Finocchi chiede al magistrato: «va bene. 
Quando posso farmi vrvo?«. E Volpar!: «Guarda, 
domani entro mezzogiorno senz'altro avrò 
qualcosa». Finocchi: «allora diciamo che nella 
tarda mattinata farò una telefonatine e poi mi 
dici quando posso venire». 

Il giorno dopo Finocchi richiamò e Volpar) gli 
disse: «...purtoppo non ho nessuna notizia da 
darti. TI dico subito che ho parlato con il 
sollega che mi ha detto. Consigliere non se ne 
abbia a male, ma il capo mi ha detto di riferire 
solo a lui...». 

dell esistenza di detta erogazione mi 
pare ne me abbia parlato il capo di 
gabinetto del ministro (mi pare Lat­
tando) o il mio predecessore Parisi" 
Poi ' accusa più pesante «So solo 
che durante il mio penodo ho sem­
pre mensilmente consegnato perso­
nalmente a Scalfaro la somma men­
sile di 100 milioni Nulla mi venica 
detto enea I utilizzazione della sud­
detta somma che io ritenevo fosse 
destinata a fini istituzionali» 

Insomma è proprio difficile soste­
nere che sia «completamente contra­
rio alla venta» dire che Malpica dbbia 
lanciato accuse a Scalfaro e parlato 
per «scienza diretta» dell assegno 
mensile per il ministro dell Interno 
Tanto più che le dichiarazioni del 30 
ottobre sono state nbadite dall ex di­
rettore del Sisde anche nell interro­
gatone del 13 gennaio allorquando 
il pm gli ncordo «Lei avevi affermato 
di aver dato 100 milione al mese a 
Scalfaro» «SI» la replica di Malpica 
che raccontò che durante un incon­
tro avuto con il capo dello Stato do­
po I esplosione dello scandalo pre­
ferì non rammentare al suo interlo­
cutore dell assegno mensile di 100 
milioni per «delicatezza» Non solo 

in tutti questi mesi MalpiCd 
non ha ntrdttato nessuna delle 
sue affermazioni compresi i 
racconti che «guardano il pre­
sidente della Repubblica 

Le affermazioni dell avvoca­
to Lemme dunque o sono 
semplicemente il frutto di una 
grossa svista oppure - come si 
sostiene negli ambienti giudi-
zian - la «spia» di un tentativo 
di far assumere al suo assistito 
una nuova strategia difensiva 
Ma l'avvocato ne aveva parla­
to con il suo assistito' Sembre­
rebbe di no len sera infatti la 
moglie di Riccardo Malpiga 
Letizia, ha dettdto alle agenzia 
una nota mollo netta «Mio 
manto non ha mdi smentito le 
dichiarazioni dei propri figli n-
lasciate in due interviste televi­
sive che corrispondono pie­
namente a quanto da lui espo­
sto in sede giudiziana» Chia­
ro no7 Le accuse a Scalfaro 
restano tutte in piedi nessun 
ripensamento quindi Si vedrà 
in tnbunale chi dice il vero o il 
falso 11 processo dunque do­
vrà fare chiarezza su una vi­
cenda estremamente grave su 
cui spesso non sono mancati 
momenti di vera e propna 
confusione Significativo a tal 
proposito è lo scalpore susci­
tato da alcune dichiarazioni ri­
lasciate dal consigliere politi­
co di Scalfaro Michele Zolla 
che aveva ipotizzato che con i 
soldi riservati fossero stati im­
piegati per pagdre organizza­
zioni terroristiche ed evitare 
che realizzassero attentati Si 
tratta di un ovvietà Penché il 
Sisde ha, o meglio dovrebbe 
avere il compito contrastare 
chiunque minacci la «sicurez­
za interna» Eanchedi impedi­
re stragi e allertati Quindi è 
naturale che le nsorse venga­
no impiegate per questo 
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L'ex capo del Sisde Riccardo Malpica bayaci 

«Soldi Sisde ai terroristi» 
E al Quirinale scoppia il caso-Zolla 
•a ROMA Un titolo su un giornale II 
cui effetto sul Quirinale sembrava es 
sere stato superiore alle rivelazioni di 
tanti 007 Quirinale non nel senso di 
Scalfaro ma di un suo stretto colla 
bontore Michele Zolla ex parla 
mentare de ed ora consigliere del 
Presidente Ieri mattina s era sparsa 
la voce che Zolla dopo aver letto un 
articolo de «Ut Stampa» che riportava 
pan-pan (o quasi) una conversa/io 
ne informale fatta alla buvette della 
Camera avevse deciso di dare le di 
missioni Si usa la formula ipoletic i 
perche poi la notizia e stata smentita 
dall interessato Niente dimissioni 
dunque Se trattato d un equivoco 
appena letto I articolo che lo nguar 
dava (dal titolo -I fondi segreti di 
Scalfaro' Forse evitarono attenta 
ti ») il consigliere del Quirinale ri­
preso carta e penna ed ha scltto al-
I autore Augusto Min/olmi Per dirgli 
- come raccontano con dovizia di 
particolari le agenzie - che pur non 
contestandogli il senso delle cose 
scritte tranne alcune imprecisioni 
gli faceva un appunto di metodo 
Questo (come racconta lui slesso) 
«Conversando con Minzolini <• con 
altri due suoi colleglli ho detto loro 
che non ero abilitato a rilasciare di­
chiarazioni od interviste Gli altn gior­
nalisti hanno tenuto conto di questa 
mia precisazione Minzolini no» Ed 
allora7 Allora spiega ancora I inte 
ressalo «gli ho scritto un biglietto 
concludendo in tono scherzoso che 
sarei stato costretto a rassegnare le 

Michele Zolla, il consigliere di Scalfaro che su un 
quotidiano se ritrovato sue frasi dette in via in­
formale, dà le dimissioni? La voce è durata poco, 
lui stessa l'ha smentita. Craxi torna'alla carica 
contro Scalfaro: colpa sua, non vigilò sui fondi.... 

dimissioni» Ma appunto il tono era 
palesemente ironico Le dimissioni 
insommi non solo non sono mai 
state date ma Zolla non ne ha mai 
ne indie parlato 

I fondi riservati 
Guanto questo piccolo giallo re-

siano le affermazioni riportate su «La* 
Slampa» Che Zolla non smentisce 
I rasi sull attacco scatenato contro 
Scdlfaro «con I obiettivo di farlo fuo­
ri» Manc«""i destinala alla sconfitta 
pero aggiunge visto che Scalfaro «e 
meno fragile di Cossiga» E poi la fra­
se che ha dato il titolo ali articolo 
una nflessione del consiglere sui 
fondi riservati «Se si andasse a vede­
re le ragioni per cui quei fondi sono 
sta! usati si potrebbe ma e solo un 
esempio scopnre che con quei soldi " 
sono state pagate organizzazioni ter 
ronstiche per evitare che attuassero 
mentati nel temtono italiano » Af­

fermazioni alle quali sarebbero inte­
ressati stando ali agenzia Agi anche 
i magistrati delia Procura romana 
quelli che conducono le indagini sui 
fondi Sisde Secondo il dispaccio i 
giudici starebbero valutando la pos­
sibilità di ascoltare Zolla ma fino ad 
ora non e è stata conferirà 

Nuovo •dossier» 
Ed e in questo clima fra-«coop n-

flessioni nvelozioni e smentite che 
icii - puntuale - e arnvato sui tavoli 
delle redazioni [ennesimo dossier 
sotto forma di lunga dichiarazione 
firmato Craxi Stavolta non tratta di 
tangenti ma dei fondi Sisde E nel 
minno non e è Occhetto ma - natu­
ralmente visto I argomento - il presi 
dente della Repubblic a Per altro mai 
citato esplicitamente Ma che Craxi 
ce I abbia proprio col Quirinale nes-
sun dubbio Tant è che il plunnquisi 
lo politico ad un certo punto se ne 

esce cosi «\on e e alt una genera, i 
responsabilità dei govcrn prc*e 
denti nella vicendi di i tondi neri 
come si sente dire o si leggi sui tiior 
Hall" E sieur inien'e aggiunge nuli 
e è una mia responsabilità di quando 
guidavo il governo idurilo milk 
giorni dall 83 ali S7) «Seminìi per 
quel periodo ed e ecco 1 iceusa di 
Craxi a Scallaro - si deve registrare 
una sorta di omissione' in vigila ido 
dell allora ministro dell Interno lap 
punto I attuale l'iesidentc ndrj d i 
cui dipendeva interamente il control 
lo sull ì gestione dei fondi riservali Si 
sde» Ma che vuol dire qui Ila sirau i 
espressione1 Sempre seeondo 11 lei 
tura» suggerita d i Craxi sigm'ic.i che 
1 allora capo di governo e IOC lui 
nel gennaio S'i em ino «una direttiv i 
per regni ire meglio le attivil i dei ser 
vizi» Se i eon'rolli non ci se no sta'i 
dunque laeolp ledei ministro 

D i un miinsitro ot,gi Presici' nit 
accusato e neanche velatamente da 
Craxi ad un altro ministro e hi im ilo 
in causa dagl 007 1 attuile respun 
sabile del Viminale Mane ino Che e 
tornato sull argomento fondi dui inti 
la tribuna politie i ehi h i il ito u ri i! 
via alla e imp tgna elitloi ile Per di 
re -Mi SI iceusa di lavoreggiami nti> 
cioè di aver leni ito imo coix'rtur i ri 
sjx-tto agli immane hi ehi* si sono 
trovati Ma io ioli e entro ioli 11 v,e 
stione di qu-I servizio Nessuno 
ne incile gli imi igati mi h i m i i i ina 
m ito m eausa 

Si consegna ai giudici il segretario dell'ex ministro democristiano 

«Sì, ho incassato mezzo miliardo 
Era una tangente per Prandini» 

ROSSELLA 

sa GENOVA Come un pozzo senza 
fondo I inchiesta sulle tangenti mi-
iiardanc che I Italimpianti avrebbe 
elargito per assicurarsi gli appalti 
portuali a Genova-Multedo Savona-
Vado e Tneste si sta nvelando (onte 
di sempre nuove sorprese Dopo i 
clamorosi arresti dell ex amministra­
tore delegato di Itahmpuuiti Fulvio 
Tomich (che in precedenza era fi­
nito altre tre volte in manette per sio­
ne analoghe) e dell ammiraglio Leo­
nardo Fontana presidente dell Ente 
porto di Savona toma alla nbalta il 
nome eccellente" dell ex ministro 
dei lavori pubblici Giovanni Prandini 
L ex notabile democnstiano avrebbe 
ricevuto una tangente di mezzo mi­
liardo 

MICHIBNZI 

Questa almeno e la rivelazione 
fatta ai magistrati genovesi che con­
ducono I inchiesta • i sostituti procu­
ratori della Repubblica Vito Monetti 
e Francesca Nanni - da Filippo Blefa-
ri gii segretario particolare del mini­
stro 57 anni originano di un peaesi-
no in provincia di Cosenza e residen­
te a Roma Contro Blefan i due pm 
avevano richiesto e ottenuto dal Gip 
Roberto Fucigna un ordine di custo­
dia cautelare per corruzione e da 
qualche giopmo era ricercato dagli 
uomini della polizia tnbutana 

Il racconto 
Laltra sera giunto in aereo alla 

reoporto Cristoforo Colombo si é co­
stituito agli agenti preavvertiti del suo 

amvo , ed ò stato accompagnato a 
Palazzo di Giustizia Ai sostituti Mo­
netti e Nanni ha confessato di aver n-
cevuto 500 milioni usciti dalle casse 
di Italimpianti e destinati a Prandini 
ed ha raccontato che a consegnar­
glieli era stato Mano Bondavalli im­
prenditore di Reggio Emilia anch e-
gli inquisito per corruzione arrestato 
e rilasciato nei giorni scorsi nell am­
bito della stessa inchiesta A sua vol­
ta Bondavalli <xvev^ ammesso di aver 
fatto da intermediario tra I Italiani-
pianti e il ministero ma senza chia­
mare in causa direttamente il mini­
stro Aveva invece precisato che la 
mazzetta dispensata dall azienda 
impiantistica era assai più cospicua 
vale dire 750 milioni 250 dei quali 
egli avrebbe trattenuto per sé a titolo 

di compenso per la mediazione 

Il confronto 
Le due versioni divergono giusto 

sul ruolo che in questo tourbillon di 
milioni avrebbe avuto Prandini se 
condo Blefan Bondavalli ali atto del 
la consegna avrebbe specificato che 
la mazzetta era destinata al titolare 
del dicastero per accelerare I iter di 
i-finan/iamento - di 13 miliardi su un 
appalto complessivo di 27 miliardi -
per la realizzazione delle gru nello 
scalo di Savona Vado Bondavalli al 
contrario ha sostenuto che secondo 
lui il vero destinatario della mazzetta 
era proprio il segretano particolare 
del ministro Per vederci chiaro idue 
sostituti hanno stabilito di mettere a 
confronto lunedi pessimo Blefan e 

Giovanni Prandini Sayadi 

Bonda.alli poi sulla base dei nsulta 
li del faccia a facci ì decideranno se 
trasmettere gli atti il tribunale dei mi­
nistri |x*r ottenere eventualmente 
1 uitori/zo/ione a procedere 

In ogni caso non 6 la prima volta 
che la magistratura genovese indaga 
sull ex potentissimo ministro scudo-
croci ito La dottoressa Nanni infatti 
ha già ottenuto I autonzzazione a 
procedere per concuvsione nei con 
fronti d Prandini che avrebbe prete­
so e ricevuto trecento milioni da tre 
imprenditori del ponente ligure 

COMUNE DI PRATO 
Sett. Ili U.O. Notariato (Tel. 0574/452032 - Fax 452055) 

Estratto avvisi di gara n. 259/262 

Il Sindaco rende noto che I Amministrazione Comunale intendo 
appaltare mediante distinti esperimenti di gara a licitazione privata con 
il metodo cui ali art 1 lett d) e art 4L 2/2/73 n 14 i lavori per 
•N 259 Esecuzione di interventi a completamento e manuierzione 
delle pavimentazioni bituminose di strdde comunali urbane ed 
extraurbane b a L 1 050 291 534 

Finanziamento proventi L 10/1977 - Cat A N C 6 por L 
1 500 000 000 
- N 260 - Normalizzazione impianti elettrici dei plessi scolastici • E 

Formi» - «I P S I A G Marcon I T I T Buzzi- b a i 
992 492 500 - Cat A N C 5 C) per L 1 500 000 ODO 

- N 261 - Normalizzazione impianti elettrici della scuola medu B 
Buricchi» in via Galcianese b a L 199 685 750 Cat A N C 5 C) per 
L 300 000 000 

- N 262 - Adeguamento del plesso scolastico di v ia Baldanzi ad uso 
Liceo ginnasio «Cicognini» e scuola media -0 Malaparte alle 
norme di sicurezza igienico sanitarie e di agibilità b a L 194 000 000 
• Cat A N C 2 per L 300 000 000 

Finanziamenti a mezzo mutui concessi dalla Cas>a OD e PP con i 
tondi di nsparmio postale ai sonsi della L 23/12/19--11 n 430 
Le istanze di partecipazione redatte in conformità a qudnto prescritto 
dagli Avvisi di Cara Integrali affissi a. Albo Protono dovranno 
pervenire entro il 26 marzo 1994 al Protocollo Generale del Comune di 
Prato - Via dell Accademia n 32 - 50047 Prato 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione Comunale 
Prato li 24 febbraio 1994 

// sindaco 
Claudio Martini 


